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CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale dell’incontro pubblico n.2
 Comune di Numana
25.01.2018   -   ore 18,00
Il Sindaco di Numana Tombolini e l’assessore all’ambiente Rossana Ippoliti hanno salutato i presenti rimarcando l’importanza del Contratto di fiume ed il sostegno che il Comune di Numana ha voluto dare da subito all’iniziativa.

Il coordinatore del progetto Carlo Brunelli ha illustrato i contenuti programmatici del Contratto di fiume , le strutture operative e le diverse fasi che porteranno alla definizione del primo Piano d’azione.
E’ stata illustrata la pagina web dedicata al contratto collocata presso il sito del Comune di Loreto ed i materiali ed i collegamenti già inseriti, tra cui  il depliant informativo, che ogni comune potrà stampare e diffondere, il questionario, la pagina facebook da attivare e tenere viva con il contributo di tutti.

L’ambito territoriale di riferimento dell’incontro è , in particolare, quello della foce fluviale, rispetto alla quale, in attesa dei risultati delle indagini conoscitive scientifiche, sono state mostrate alcune foto satellitari che evidenziano la presenza di una fonte di inquinamento nel fiume Musone a poche decine di metri dalla foce.
E’ emerso,su indicazione del Comune e della società di gestione del ciclo idrico integrato Acquambiente, che quello scarico corrisponde ad un piccolo fosso naturale su cui si riversa il troppo pieno delle condotte cha vanno al depuratore in caso di piogge particolarmente intense. Si tratta di un problema comune a pressoché tutte le realtà costiere rispetto al quale l’azienda di gestione sta definendo alcune soluzioni tecniche.
L’occasione è servita al coordinatore arch. Brunelli per anticipare che la cabina di regia ha concordato nel valutare la possibilità di aprire un tavolo tecnico-operativo sull’area della confluenza Aspio-Musone e sulle sue problematiche.

Numerosi gli interventi dalla platea. 
Il sig, Giuliani ,agricoltore, ha portato in discussione il problema del non rispetto del codice di buona pratica agricola. Condividendo le esperienze del dott. Savoretti nel tratto di fiume in comune di Recanati, ha ribadito l’importanza di estendere i controlli e fomentare accordi agro ambientali d’area.

Gli interventi si sono poi spostati sul problema dell’impatto delle acque inquinate del fiume sulla balneazione estiva. Il problema è dato anche dalle scorie e dai rifiuti che il fiume trasporta in mare. Una possibile soluzione, certo no risolutiva ma pratica e è già allo studio, è data dalla realizzazione di panne galleggianti da disporre a pochi metri dalla foce.

In conclusione la discussione è ritornata sulla opportunità di verificare la possibilità di ridurre il rischio idraulico attraverso la realizzazione di aree di laminazione ce potrebbero avere anche funzione di contenerle acque di prima pioggia , aumentare la depurazione del fiume e delle immissioni dal vicino depuratore di Castelfidardo,  incrementare la biodiversità attraverso la creazione di vaste aree umide nell’ambito del parco del Conero

Il  verbalizzante
